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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ 
ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________ con riferimento all’incarico di 

____________________________________  presso ______________________________________________________, 

ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 

20 del d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità 

in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, 

comma 5 del d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013 ,

DICHIARA1 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA’  disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013: 

(Inconferibilità in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione) 

di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 1, lett. a) e c)2 , del d.lgs. n. 39/2013 
rispetto agli incarichi amministrativi di vertice e dirigenziali; 

(Inconferibilità per provenienza da enti di diritto privato regolati o finanziati e/o per pregresso esercizio di 
attività professionale regolata o finanziata)3 

di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 4, comma 1, lett. a) 4  del d.lgs. n. 39/2013 ove si 
assuma un incarico amministrativo di vertice 

di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 4, comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 39/20135 ove si 
assuma un incarico dirigenziale esterno. 

1 Art. 20 d.lgs. n. 39/2013: “All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità di cui al presente decreto. (...) 4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.”; 

2 Art. 3, comma 1, lett. a) e c): “A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico;
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale”. 
In merito, si evidenzia che a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 150/2022 (Riforma Cartabia), l’articolo 3, co.7, del d.lgs. n. 39/2013, deve
essere letto nel senso che la sentenza di patteggiamento per uno dei reati previsti dal menzionato articolo 3 non comporta l’inconferibilità
degli incarichi, a meno che non siano state irrogate pene accessorie. 

3 Sul punto, bisogna tenere conto dell’art. 4, co 1-bis, del d.lgs. n. 39/2013, il quale sancisce l’inapplicabilità della fattispecie di inconferibilità 
“nelle ipotesi in cui l'incarico, la carica o l'attività professionale abbia carattere occasionale o non esecutivo o di controllo”; 

4 Art. 4, comma 1, lett. a): “A coloro che, nell'anno precedente, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono 
regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: a) gli incarichi 
amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali.”; 

5 Art. 4, comma 1, lett. c): “A coloro che, nell'anno precedente, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono 
regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti possono essere 
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DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 39/2013, la presente dichiarazione 
verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”6. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 
dichiarazione ed è a conoscenza che l’ente ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e gli 
accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa veridicità, anche tramite acquisizione di informazioni 
sulle iscrizioni esistenti nel casellario giudiziale. 

Luogo, data  ____________________________ 

        Firma 

_________________________________________ 

conferiti: c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano relativi allo 
specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento”; 

6 Ai sensi dell’art. 14, co, 2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati per i tre anni successivi dalla cessazione    del 
mandato o dell'incarico dei soggetti. 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 – Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) 

Il Consiglio regionale della Calabria in conformità a quanto stabilito dal Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito, per 

brevità, anche “il Regolamento” o GDPR), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 

trattamento dei dati personali di seguito TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

La informa 

che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e 

degli obblighi di riservatezza cui è tenuto il Consiglio Regionale della Calabria. 

1) Titolare del trattamento

Il Titolare del trattamento è il Consiglio regionale della Calabria, via Cardinale Portanova snc, 89123 Reggio Calabria.

E-mail: titolaretrattamentodati@consrc.it.

Pec: consiglioregionale@pec.consrc.it

Tel. 0965/880111

2) Incaricato del trattamento

L’incaricato del trattamento è il personale del Settore Risorse Umane, c/o il Consiglio regionale della Calabria.

3) Responsabile della protezione dei dati (DPO)

Il responsabile della protezione dei dati (cosiddetto DPO) c/o il Consiglio Regionale della Calabria.

E-mail: rpd@consrc.it

Pec: rpd@pec.consrc.it

4) Finalità del trattamento

I dati personali da Lei forniti sono necessari per l’applicazione delle norme contenute nella legge regionale 14 febbraio

1996, n. 3 e nella legge regionale 31maggio 2019, n. 13.

5) Modalità di trattamento e conservazione

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del

Regolamento UE 2016/679 in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 del citato Regolamento.

Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art.

5 del Regolamento, previo il Suo consenso espresso in calce alla presente informativa, i Suoi dati personali saranno

conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e per 

l’ulteriore periodo necessario ad ottemperare agli obblighi normativi.

6) Ambito di comunicazione e diffusione

I dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza Suo esplicito consenso, salvo le

comunicazioni necessarie che possono comportare il trasferimento di dati ad enti pubblici, a consulenti o ad altri

soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge.

7) Trasferimento dei dati personali

I suoi dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’Unione

Europea.

8) Diritti di cui agli articoli dal 15 al 22 del REG. UE 2016/679

La informiamo che in qualità di interessato ha, oltre il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo, i diritti qui 

sotto elencati, che potrà far valere rivolgendo apposita richiesta al Titolare del trattamento ai recapiti di cui al punto 1. 



Pagina 4 di 4 

Art. 15-Diritto di accesso. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle informazioni riguardanti il 

trattamento.  

 Art. 16 - Diritto di rettifica. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che 

lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l'interessato ha il diritto di ottenere 

l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa.  

 Art. 17 - Diritto alla cancellazione (diritto all’oblio). L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione 

dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l'obbligo di cancellare senza 

ingiustificato ritardo i dati personali.  

Art. 18 - Diritto di limitazione del trattamento. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del 

trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi: a) l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario 

al titolare del trattamento per verificare l'esattezza di tali dati personali; b) il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla 

cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia limitato l'utilizzo; c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più 

bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in 

sede giudiziaria; d) l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica in merito 

all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell'interessato.  

Art. 20 - Diritto alla portabilità dei dati L'interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da 

dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a 

un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti. Nell'esercitare i propri diritti 

relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, l'interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati 

personali da un titolare del trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile.  

Art. 21 - Diritto di opposizione L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione 

particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la 

profilazione sulla base di tali disposizioni.  

Art. 22 - Diritto di non essere sottoposto a processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione L'interessato ha il diritto di 

non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca 

effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona.  
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